
Con ciò, del resto, era risolta anche la questione dell»* regalie, 
l>errhi* queste venivano considenite appunto ram i1 un diritto «Iella 
«'orona francese, intangibile da parte «lei papa. L a  redazione del­
l'articolo, approvato dall'assemblea il li) marzo, era pericolosa, 
jxn-cbè in ogni caso si era omesso a India poeta, di delimitare il 
terreno degli affari puramente civili dimodoché» con una interpreta- 
none larga potevano nimpremlersi sotto <|iiesto concetto presso a 
4 |>oco tutte le questioni disputate fra potere spirituale e temporale. 
Nei tre articoli seguenti l’assemblea» tra ttò  della «fera «li potere del 
|>.<pa.sebbene originaria meli t«* quest«» argomento non io»««* previsto.1 
L'arcivescovo di Reims e suo padre sostennero nella seduta della 
commissione, che si dovesse discutere sui limiti «bd potere papale. 
Itossuet era contrario, pendi è rio si trovava al di inori deU'ambito 
previsto |H*r le discussioni.1 Il vescovo di Totim ai, Gilbert ('hoiseul, 
«la principio era in favori* «Iella trattazione «li «|U«*st'argomento; 
nia ItoNsuet lo dissuase, mostrandogli che non si «archi** fatto 
•e non accrescere il dissenso. t ’olbert. invece, sp in g ila  a tra ttar 
la «|uc*tjone;* Luigi X IV  cedette e impartì al de Marlay il pn*-
• etto apposito.4

Poi« he in conseguenza non era pii! in potere del llosauet «Pini* 
¡■»'•lire la trattazione della cosa. egli re m i di procrastinare una 
«lecisione il più possibile, facendo la proposta di studiare acclini- 
'•unente la questione in l*a*e alla tradizi«»ne ecclesiastica.* l/arci* 
vescovo di Parigi fu di altra  opinione. Il pa|»a. egli disse, ha 
»pinlo i Francesi cosi avanti, e ora se ne pentirà; al re egli espose, 
'he la proposta di llossuet avrebbe preso troppo tempo.* Una 
nuova azione «lei Colbert su Luigi X IV  ebbe ¡kt  effetto il comando 
r*‘gio alla Commissione di concludere e deridere sull'autorita 
|**>ntifU ia .T La redazione dcH'articolo venne affidata al vescovo dì 
T«mmai. ma il suo lavoro non trovò consenso.» Allora il IIomio'I 
ebbe incarico di tentare una formulazione dei diritti papali. Il 
*oo abbozzo fu discusso in un'a*»«*mHlea pre*«<< l'arcivescovo di

1 I*«* draMlrt» »presale <U4 re I wvm M M  * m »  nominato «I J *  • "* « «  
•t* ISSI una raaUHNimr «li dodk-t n o i  a s i b n  pet  «M ainale le «ri t«»i W l*  
Sortaoaa dei IM 3; rtt. G t u s .  A*t*mUt\t •

* « F.rfaiw  de U r t a i  (rp a tiu ii  Hot* 4# ***•*•« >. l’u n l  pcw«n
m .

* < Colbert im nU rt H penami b  Kot > K u n t  ivi.
* • Archer*)«»» de l'arta. on ll* do Boi «le traile* orile <)iMUoa ». Ivi.
4 « l’.tn | ar de l i n a i  ptwpaoe r u a n e t  lo«te la U«4iIhki fmtmrotr

• b a u »  taat «joe lo n  »oodrail >. Ivi.
* < Pape nova a pottwe«. »e»  repenti** .U ck n ó t« *  de Pana d»t a« Koi 

V »  d am ali tiop. ». Ivi.
* • Oidi» de co n rln r  rt deride* ta f  I astante  da Pape Colfceft per»* a il *.

Ivi.
• « £ r*q a e  de Toaraai rkiiy^ «Inw-e» Ina pvpotibM i* mal et w«U 

*t«l «marni ». Ivi.
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